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Marciarr. non marcire.
Cancelliamo la gloria Romana con una gloria italiana più grande 
La parola Italia deve dominare sulla parola libertà. — Tutte le Libertà 
tranne quella di essere vigliacchi pacifisti antiitaiiam passatisti. 
Modernizzazione violenta delle c ittà  passatiste.
Abolizione dell’ industria del forestiero, umiliante e aleatoria.
Difesa economica e educazione patriottica del proletariato.
Eroismo +  orgoglio italiano +  preparazione del primato italiano 
in a r te  industria e commercio +  difesa dei novatori contro musei, 
biblioteche professori archeologi e  critici -+ igiene ginnastica sport 
metallismo meccanicismo velocità record. — Uccidiamo il chiaro di 
'luna nostalgico sentimentale e  pessimista. MÀRINETTI 
Parole in libertà lirism o  liberato dalle prosodie e dalla sintassi - or
tografia e  tipografìa liberespressive - sensibilità numerica -  onoma- 
topee - verbalizzazione astra tta). MÀRINETTI - BUZZI-CANGIULLO

mmammI  ì •: a  r t  ì s t  j c  a

• JANNELU - ARMANDO MAZZA - D’ALBA - DEPERO ecc.
Lotta contro la vigliaccheria artistica e l’ossessione della cultura -  Moder- 
noiatria -  Dinamismo plastico (solidificazione deirimpressionismo -  simultaneità • 
trascendentalismo fìsico) BOCCIONI -  L. BUSSOLO -  BALLA - SIRONI 
La musica futurista deve essere piantonale e senza quadratura. PRATELLA 
L’Architettura futurista liberata da ogni vecchia decorazione ricerca la 
massima elasticità, semplicità, leggerezza dinamica, praticità, igiene, me
diante grandi aggruppamenti di masse e vasta disposizione delle piante.

P cemento armato, ferro, vetro, fibra tessile ecc. ANTONIO SANT ELIA 
“ Con gli intonarumori, i rumorijdellà vita moderna intonati armonizzati e 

combinati sinfonicamente creano la nuova voluttà acustica. L  RUSSOLO 
Gettiamo risolutamente a  mare tu tta l'arte passata, che non ci inte
ressa  che ci opprime e che d’a ltra  parte non possiamo misurare data 
la nostra assoluta forzata ignoranza della inquadratura di vita in 
mezzo alla  quale ò sorta.
Il valore <1i un’opera d’a rte  d proporzionale alla quantità di energia 
occorsa per produrla ed è scientificamente misurabile.
Gettiamo a  mare tu tta  la  critica che è sempre soggettivismo incon
trollabile e capriccioso, impotente a  stabilire dei valori assoluti, che 
sempre ha negato quello che dopo ha dovufo riconoscere ; sostituia
mola con la  misurazione scientifica futurista. BRUNO CORRA - 
A GINNA - E SETTIMELLI -  R. CHITI - M. CARLI -  NANNETTI

Noi Futuristi al fronte, felici di 
versare  il nostro sangue per la  di
vina Italia rinnovata, non accetteremo 
che una p a c e  i t a l i a n a ,  la pace che 
perm etterà a lla  bandiera italiana di 
sventolare  su T r e n t o ,  T r i e s t e ,  
P o l a ,  F iu m e ,  Z a r a ,  l e  i s o le ,  e  
s u  t u t t e  l e  c i t t à  a d r i a t l c h e  

(eccettuate Segna, Novi, Carlopago, 
Circavenlzza, che saranno concesse 
a i croati —  eccettuati i porti del 
Narenta, Ragusa, Cattaro, San Gio
vanni di Medua, che saranno dati ai 
Serbi).

UN GRUPPO D I FUTURISTI 
AL FRONTE

Cinematografia: 
futurista -

VIVA
MANIFESTO

Sozzalisti 
e Socialisti
_Mentre il grande Cadorna allarga
vittoriosamente i eonfini della nostra

—AixH/ti*, Jfrc& L - n o i a U iv ia h ^ 'n Q  i

cotìflùi della nostra lingua che 
non risponde più alla nostra sen
sibilità futurista.

Occorre un sempre maggiore nu
mero di vocaboli chiari precisi sin
tetici e dinamici.

Invito dunque tutti i futuristi 
Italiani a usare dovunque nei lo^o 
scritti e nelle loro conversazioni 
queste mie nuove .parole futuriste 
che credo assolutamente indispen-, 
sabili :

1°) G re c a re  al giuoco (dalla 
parola francese : grec, baro) =  ba
rare.

2°) C o s ta li  t in e g g ia re  =  fa
re il vigliacco, il neutrale, il Gio- 
liltiano.

3°) Kulturaro (fusione di Kul- 
tur 4  Turati +  turare +  curaro) 
=  insegnamento clericale antita 
liano e politica vaticanesca^

4*} P e d a n te d e s c o  (fusione 
di pedante -f* tedesco) — balordag
gine teutonica.

5°) S o zza lism o  è S o zza «  
listi, per distinguere Turati Treveé 
Mobigrani dai socialisti italiani 
come Bi&olali

F. T. MÀRINETTI
FUTURISTA

li deputato socialneutralista del 
2.® Collegio di Bologna, CLAUDIO 
TREVES, m entre s i sforza “  in pub 
bllco ”  di sabo tare  la  nostra  santa 
e  igienica guerra, scrive “  privata- 
m en te”  a  un amico quanto segue: 

" T u t t o  f a  p r e v e d e r e  c lie  
l e  P o t e n z e  d e l l1 I n t e s a  f in i
r a n n o  c o l  t r io n f a r e ,  m a  q u a 
l o r a ,  in  d a n n a t a  I p o te s i ,  l a  
g u e r r a  n o n  f o s s e  c o r o n a t a  
d a l l a  v i t t o r i a ,  e s s a  s a r e b b e  
s t a t a  u g u a l m e n t e  u n a  in e lu t -  
t a b i l e  n e c e s s i t à  p e r  d im o 
s t r a r e  c h e  l ’I t a l i a  e r a  u n  p a e s e  

l i b e r o  e  n o n  u n  p a e s e  v a s 
s a l l o ,  e  p e r  " i m p e d i r e  c o n  

u n a  g u e r r a  i n e v i t a b i l e  p iù  
t a r d i ,  u n a  c o m p le ta  r o v i n a

11 libro, mezzo assolutamente passatista di 
conservare e  comunicare il pensiero, era da 
molto tempo destinato a  scomparire come le 
cattedrali,, le  torri, le mura merlate, i musei 
e  l 'id ea le  pacifista. 11 libro, statico compagno 
de i sedentari, degl’invalidi, dei nostalgici e  
de i neutralisti, non può divertire nè esaltare 
le  nuove generazioni futuriste ebbre d i di
namismo rivoluzionario e  bellicoso.

L a  conflagrazione agi lizza sempre più la 
sensibilità europea. L a  nostra grande guerra 
igienica, che dovrà soddisfare tulle le nostre 
aspirazioni nazionali, centuplica la  forza no
vatrice della razza italiana. Il cinematografo 
futurista che noi prepariamo, deformazione 
gioconda dell’universo, sintesi alogica e  fug
gente della vita mondiale, diventerà la  mi
gliore scuola per i  ragazzi: scuola d i gioia, 
d i velocità, d i forza, d i temerità e  d i eroismo. 
If~cmemàtopàfófùtXÌrista acutizzerà, svilup
perà la  sensibilità, velocizzerà l'immagina- 
J i a u 'c A i n A i S l  J j A  r .
dìgioso senso d i simultaneità e  di onnipre* 
senza. 11 cinematografo futurista collaborerà, 
cosi a l rinnovamento generale, sostituendo : 
la  rivista (sempre pedantesca), il dramma 
(sempre previsto) e  uccidendo il libro (sem
pre tedioso e  opprimente). L e  necessità 
della propaganda ci costringeranno a  pub
blicare un libro di tanto in tanto. M a prefe
riamo esprimerci mediante il cinematografo, 
le  grandi tavole d i parole in  libertà e  i mobili 
avvisi luminosi.

Col nostro M anifesto1 I I  teatro sintetico 
fu turista  con le vittoriose tournées delle 
compagnie drammatiche G ualtiero Tum iati, 
E ttore Berti, A nnibaie Ninchi, Luigi Z on- 
cada, coi 2  volumi del Teatro Sintetico 
Futurista  contenenti 80  sintesi teatrali, noi 
abbiamo iniziato in  Italia la  rivoluzione del 
teatro d i prosa. A ntecedentem ente un altro 
M anifesto futurista aveva riabilitato, glori
ficato e  perfezionato il Teatro d i varietà. 
È  logico dunque che oggi noi trasportiamo 
il nostro sforzo vivificatore in  un'altra zona 
d el teatro: il cinematografo.

A  prima vista il cinematografo, nato da 
pochi anni, può sembrare già futurista cioè 
privo di passato e  libero d a  tradizioni: in 
realtà, esso, sorgendo come teatro senza 
parole, ha ereditate tutte le più tradizionali 
spazzature d el teatro letterario. Noi pos
siamo dunque senz’altro riferire al cinema
tografo tutto ciò ch e  abbiamo detto e  fatto 
per il teatro di prosa. L a  nostra azione è 
legittima e necessaria, in  quanto il cinema
tografo sino ad  oggi è  sialo, e  tende a ri
manere profondamente passatista, mentre 
noi vediamo in esso la  possibilità d i un atte 
eminentemente futurista e  il  m ezzo d i espres
sione p iù  adallo a lla  plurisensibllità d i un 
artista futurista .

Salvo i  films interessanti d i viaggi, caccie, 
guerre, ecc., non hanno saputo infliggerci 
che drammi, drammoni e  drammetti passa- 
tistissirai. L a  stessa sceneggiatura che per 
la  sua brevità e  varietà può sembrare pro
gredita, non è  invece il piìi delle volte che 
una pietosa e  trita analisi. T u tte  le immense 
possibilità artistiche del cinematografo sono 
dunque assolutamente intatte.

11 cinematografo è  un'arte a  se. Il cine* 
autografo  non deve dunque mai copiare il 
palcoscenico. II cinematografo, essendo es
senzialmente visivo, deve compiere anzitutto 
l’evoluzione della pittura: distaccarsi dalla 
realtà, dalla fotografia, dal grazioso e  dal 
solenne. D iventare antigrazioso, deforma
tore, impressionista, sintetico, dinamico, pa- 

, rolibero.
! O ccorre lib e ra re  il c inem atog rafo  co
m e m ezzo d i espressione per fame lo stru
mento ideale d i una nuova arte immensa
mente piti vasta e  più agile di tutte quelle

esistenti. Siamo convinti che solo per mezzo 
di esso si potrà raggiungere quella poli»- 
spressività verso la quale tendono tutte le 
più moderne ricerche artistiche. Il cinema- 
lografo fu turista  crea appunto oggi la sin
fon ia  po liespressiva che già un anno fa noi 
annunciavamo nel nostro manifesto: Pesi, 
misure e  prezzi de l genio artistico. N el film 
futurista entreranno come mezzi d i espres
sione gli elementi più svariati : dal brano di 
vita reale alla chiazza di colore, dall.a liaea 
alle parole in  libertà, dalla musica croma
tica e  plastica alla musica d i oggetti. Esso 
sarà insomma pittura, architettura, scultura, 
parole in libertà, musica di colori, li(iee e  
forme, accozzo di oggetti e  realtà caotizzata. 
Offriremo nuove ispirazioni alle ricerche dei 
pittori i  quali tendono a sforzare i limiti del 
quadro. M etteremo in moto le  parole in  li
bertà che rompono i ¡imiti della^lettcratura 
marciando verso lai pittura, la musica, J ’arte

tra la  parala e  l’oggetto reale.
1 nostri films saranno :
1. — A nalogie cinem atografa te  usando 

la  realtà direttam ente come uno dei due 
elementi dell’ analogia. Esem pio: S e  vor 
remo esprimere lo stato angoscioso di un 
nostro protagonista invece d i descriverlo 
nelle sue varie fasi d i dolore daremo un’equi
valente impressione con lo spettacolo d i una 
montagna frastagliata e  cavernosa.

I monti, i mari, i  boschi, le  città, le  folle, 
gli eserciti, le  squadre, gli aeroplani, saranno 
spesso le  nostre parole formidabimente 
espressive: L ’un ive rso  s a rà  il no stro  vo
cabo lario .

Esem pio: Vogliamo dare una sensazione 
di stramba allegria:rappresentiamo un drap
pello di seggiole che vola scherzando at
torno ad  un enorme attaccapanni sinché si 
decidono ad  attaccarvisi. Vogliamo dare 
una sensazione d i ira : frantumiamo l 'i r a 
condo in un turbine d i pallottole gialle. 
Vogliamo dare l'angoscia di un Eroe che 
perdeva la  sua fede nel defunto scetticismo 
neutrale: rappresentiamo l’Eroe nell’atto di 
parlare ispirato ad una moltitudine; facciamo 
scappar fuori ad  un tratto Giovanni Giolitti 
che gli caccia in  bocca a  tradimento una 
ghiotta forchettata d i maccheroni affogando 
la  sua alata parola nella salsa d i pomodoro.

Coloriremo il dialogo dando velocemente 
e  simultaneamente ogni immagine che at
traversi i cervelli dei personaggi. Esem pio: 
rappresentando un uomo che dirà alla sua 
donna: sei bella come una gazzella, daremo 
la gazzella. —  Esem pio: S e  un personaggio 
dice : contemplo il tuo sorriso fresco e  lu
minoso come un viaggiatore contempla dopo 
lunghe fatiche il mare dall’alto di una mon
tagna, daremo viaggiatore, mare, montagna-

in tal modo i nostri personaggi saranno 
perfettamente comprensibili come se par
lassero.

2. —  Poem i, d iscorsi e  poesie  cinem a
to g ra fa ti. Faremo passare tutte le immagini 
che li compongono sullo schermo.

Esem pio: * Canto dell’amore a di Gio
suè Carducci:
( D a le rocche tedesche appollaiate 
sì come falchi a meditar la caccia..,. u

Daremo le  rocche, i falchi in agguato. 
1 D a le chiese che al ciel lunghe levando 
marmoree braccia pregano il Signore «
1 D a i conventi tra i borghi e  le citladi 
cupi sedenti al suon de le campane 
come cuculi tra gli alberi radi 
cantanti noie ed allegrezze strane ■

Daremo le chiese che a  poco a  poco si 
trasformano in donne imploranti Iddio che 
dall'alto si compiace, daremo i conventi, i 
cuculi, ecc.

Esem pio: 1 Sogno d’estate u d i Giosuè 
Carducci:

* T ra  le battaglie. Omero, nel carme tuosempre | 
(sonanti,

la calda ora mi vinse : chinommisi il capo tra *1 
[sonno

in riva di Scamandro, ma il cor mi fuggì su 'I 
[Tirreno t

Daremo Carducci circolanteira il tumulto 
degli A chei che evita destramente i cavalli, | 
in  corsa, ossequia O m ero, va a  bere con > 
A iace all'osteria dello Scamandro ‘Rosso e  
al terzo bicchiere di vino il cuore di cui si 
devono vedere i  palpiti gli sbotta fuori della 
giacca e  vola come un enorme pallone rosso 
sul golfo di Rapallo. In questo modo noi 
cinematografiamo i più segreti movimenti dei 
gemo.

Ridicolizzeremo così le opere dei poeti 
passatisti, trasformando col massimo v a n - , 
taggio del pubblico le poesie più nostalgi
camente monotone e  piagnucolose in  spet
tacoli" violenti, eccilanti^d~esilarantìssim ìr

3 . — S im ultaneità  e  com penetrazioni
ltiU£tu*tu»={Sr '.ruC ila io jjl a - 

fa te . Daremo nello stesso istante-quadro 2 . 
o  3  visioni differenti l’una accanto all'altra.

4. —  R icerche m usica li c inem atogra
fa te  (dissonanze, accordi, sinfonie d i gesti, 
fatti, colori, linee, ecc.).

5 . — S tati d 'an im o scenegg iati cine- ! 
m atografatl.

6 . —  E sercitaz ioni q uo tid iane  per li
be ra rs i d a lla  log ica  c inem atog rafa te .

7 . —  Drammi d ’oggetti cinem atogra
fa ti (oggetti animati, umanizzali, truccati, 
vestiti, passionalizzati, civilizzati, danzanti. 
Oggetti tolti dal loro ambiente abituale e 
posti in una condizione anormale che, per 
contrasto, mette in  risalto la loro stupefa
cente costruzione e  vita non umana).

8 . — V etrine d ’idee, d’avvenim enti, di 
tip i, d’oggetti, ecc. c inem atografati.

9 . —  Congressi, fUrts, risse  e  m atri
m oni di sm orfie , d i m imiche, ecc. cine
m a tog ra fa ti. Esem pio: un nasone che im
pone il silenzio a  mille dita congressiste 
scampanellando un orecchio, mentre due 
baffi carabinieri arrestano un dente.

10. — R icostruzioni I rrea li del corpo 
um ano  c inem atografate .

11. — D ramm i di sp roporzion i c ine
m atografate  (un uomo che avendo sete tira 
fuori una minuscola cannuccia la  quale si 
allunga ombellicalmente fino ad  un lago e  
lo asciuga d i colpo).

12. —  D ramm i po tenzia li e  p ian i s tra 
teg ic i d i sentim enti c inem atografa ti.

13. —  Equivalenze lin ea ri p lastiche  
crom atiche, ecc . di uomini, donne, avve
nimenti, pensieri, musiche, sentimenti, pesi, 
odori, rumori c inem atog rafa te  (daremo con 
delle linee bianche su nero il ritmo interno 
e  il ritmo fisico d 'un  marito che scopre sua 
moglie adultera e  insegue l'amante — ritmo 
dell'anima e  ritmo delle gambe)-

14. —  P a ro le  In lib e rtà  in  movimento 
cinem atografa te  (tavole sinottiche di va
lori lirici — drammi di lettere umanizzate 
o  animalizzate —  drammi ortografici — 
drammi tipografici —  drammi geometrici — 
sensibilità numerica, ecce.).

Pittura - |-  scultura -f- dinamismo plastico 
-f- parole in  libertà -f- intonarumori +  ar
chitettura +  teatro sintetico =  Cinemato
grafia futurista.

Scom poniam o e ricom poniam o cosi ' 
l'U niverso secondo I n o s tri m erav ig lio si 
capricci, per centuplicare la  potenza del 
genio creatore italiano e  il suo predominio 
as*oluto nel mondo.

F. T. MÀRINETTI 
BRUNO CORRA 
EMILIO SETTIMELLI 
ARNALDO GINNA  
O. BALLA  
REMO O RITI 

FOTUBISTI

PAR1
!Gl

Esiste uno schema fa tto , indubbiamente ! 
noto ad  ogni lettore di giornali, per un 
articolo sulla Francia. Parte prima : descri
zione d i Parigi, città dissoluta e  babelica ; 
parte seconda • ma si può proprio pren
dere Parigi come un ' immagine della 
Francia ? ; parte terza : descrizione della 
provìncia francese, laboriosa, economa, so
bria, sana ; parte quarta : Parigi non è  che 
-un.prodotto della corruzione intemazionale, 
la  vera grande Francia è  costituita dalla

Parigi.

È  vero. Parigi è  la  città più malamente 
farraginosa del mondo. Chi vi ha vissuto 
un po ' a  lungo studiandone con la curio
sità morbosa dell' artista le centomila biz
zarrie contradittorie, ne ha portato via con 
sè una immagine quasi inverosimile. In
concepibili specialazzazioni professionali 
balzanti dall'urto tra le più esasperate ne
cessità e  volontà d i vita d a  un lato, e  un 
assetto sociale pieno di oscurità e  di fen
diture dall'altro. Atmosfera bruciante, os
sessionata dal danaro e  dal lusso, in  cui 
la genialità e  l ' idiozia si accoppiano senza 
smorfie in amplessi assurdi. Distanze sociali 
e naturali cosi vaste d a  far pensare che 
ci si trovi d i fronte a  individui appartenenti 
a specie animali diverse. T u tte  le  corru
zioni e  tutte le  inversioni. M orboso disfa
cimento della fam iglia  fermentante di com
plicatezze e  di deviazioni disordinate. Col
lezione di tutti i detraquements e  d i tutti 
le  pazzie. Ossessione vertiginosa della 
donna. L 'im portanza della sessualità in
gigantita al punto d a  potervi costruire 
sopra una vita specializzata, una città ap
posita con i  suoi ritrovi, le  sue banche, i 
suoi spettacoli, la sua arte. L 'ingegno  di 
un poeta drammatico messo al servizio dei 
polpacci o  dei seni dell' attrice X  : seri* 
vere un poema, possibilmente d i intona
zione biblicomistica, in cui la diva abbia 
modo di metter bene in  evidenza le  sue 
parti più discusse. Balordaggini smidollate 
che divengono interessanti per la gravità 
con cui vengono montate e  gonfiate e  per 
la  naturalezza con cui vengono esibite. 
Caos internazionale di linguaggi, di abi
tudini e  d i psicologie. Z one di rilascia
mento in cui anche gli istinti più radicati 
e  più semplici perdono la loro chiarezza, 
tremano, deviano, si ramificano. Intensità. 
Febbre. Insoddisfazione. Volontà di spre
mere la vita sino in fondo, di addentarla 
da tutti i lati, d i ' rovesciarla come un 
guanto. Spolverio diffuso di eleganza. Squi 
librio. O ppio. Esasperazione.

Progresso
T utto  ciò che ci vuole insomma per 

scatenare le ire tonanti dei cosidetti mo
ralisti. P iù  di ciò che occorre per attirare 
i sani e  severi giudizi delle persone equili- 
tate e  ben pensanti. A i quali e  alle quali 
non si può negare che le troppo vaste 
agglomerazioni di uomini e  di danaro 
siano sempre produttrici di complicazioni 
malsane e  di tendenze incomposte dannose 
alla buona conservazione degli organismi 
sociali e  degli individui. Resta solo da 
provare che questa buona conservazione 
sia un dovere derivante da una verità asso

luta. Resta d a  dimostrare cne realmente 
non metta conto d i sgretolare un poco di 
sanità sociale e  individuale per trasformarla 
in  luce, in  stravaganza, in bellezza. Reata 
da vedere che cosa mai sia il tanto decan
tato progresso umano, se non appunto una 
continua fatale complicazione alla quale 
il fondo primitivamente sano e  statico della 
nostra vita t i  è  adattato e  si adatta con 
sforzo,, a  malincuore, .attraverso una con
tinua lacerazione. L 'uom o che ha lasciato 

i l  «solfi, e  iLsSènzin d^liucancna^Q? 
e  del monte per la  foresta nmniy» della 
città fumosa e  strepitante ha pagato con 
un abbassamento del tono vitale dì tutti 
i  suoi tessuti più animali l’ aumento di 
luminosità sensitiva dei suoL nervi e  del 
suo cervello. Evolversi vuol d ire  spingersi 
avanti da un Iato lacerandosi dall'altro. 
Avanzare vuol dire sradicarsi. U no slancio 
innato spinge il mondo a rimorchiare sè 
stesso continuamente, dolorosamente. P er 
quale rampone? N on possiamo rispondere 
a  questa domanda che è, in  fóndo, un 
non-senso. Fallo sta  che vivere è  sinonimo 
d i mutare, cioè d i camminare: saltando, 
correndo, passeggiando o anche rotolando. 
Il punto discusso,’ vanamente discusso, è  
la  direzione d a  dare a  questa nostra fatale 
marcia sanguinante.

Cose Inutili

I moralisti e  i  ben pensanti affermano che 
il nostro sforzo progressivo deve essere ri* 
volto verso l ’utilità. Essi sono convinti che 
le cosidette cose utili posseggano veramente 
il mirifico potere d i aumentare la felicità 
degli uomini e  la  serietà del mondo. D a  
questa fede deriva la coscienza del dovere 
assoluto d i dedicare ogni energia umana ad  
aumentare il numero e  la grandezza di que
ste tali cose utili. Fede umanitaria, inge
gnosamente ammantata di inestricabili gio
chi di parole, che serve da tempo a riempire 
alla meglio i  vuoti prodotti dal crollo delle 
credenze religiose ultraumane. M a non pos
siamo córto contentarcene noi, lucidi futu
risti affacciati sulle più vertiginose possibilità. 
Un-bagliore di luce nuova che emani dal
la più inutile delle cose può farcela apparire 
enormemente importante. N on possiamo 
quindi torcere gli occhi davanti a  nessuna 
pericolosa corrosione d a  cui si sprigioni 
della bellezza. E  ammiriamo in Parigi la 
più pazza vetrina d i inutilità che il genere 
umano abbia saputo creare e  radunare per 
il necessario esilaramento del suo spirito.

Città Lirica

L a  strampalata Parigi degli spettacoli e  
della corruzione va considerata come un'o
pera d 'arte  collettiva. U n poema multiforme 
in cui s'incrociano milioni di collaborazioni. 
Una gigantesca commedia scritta con della 
folla, usando gli uomini come-lettere. Com
media schiumeggiante di calembours o  di 
trovate che da secoli diverte e  distrae gli 
uomini. Cosa inutile? Io constato sempli
cemente che l'umànità non ha m ai rinunziato 
a  costruire dei teatri. Vuol dire che il d i
vertimento è  un bisogno assoluto della nostra 
vita. II fascino ossessionante di Parigi è  
legato a  questa indistruttibile sete di pal
coscenico. L a  fantasmagoria di luce e  di 
parole è  necessaria all’uoroo quanto l’aria
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